
L’Accademia delle Scienze di Torino, la Fondazione Casa e Archivio Piero Martinetti ONLUS
e la Fondazione Piero Martinetti hanno il piacere di invitarLa all’edizione 2014 delle

Vladimiro Zagrebelsky, già giudice della Corte europea dei diritti umani

Legge, processo e giudice
nella visione di Cesare Beccaria.
Cosa resta dopo due secoli e mezzo
Coordina:
Massimo Mori, Università degli Studi di Torino

Mercoledì 5 novembre 2014 - ore 17,00
Accademia delle Scienze di Torino
Sala dei Mappamondi, Via Accademia delle Scienze 6, Torino (ascensore: Via Maria Vittoria 3)

ACCADEMIA
DELLE SCIENZE
DI TORINO “Letture                             “                                                                           



Per ricordare Piero Martinetti, la Fondazione Casa e Archivio Piero Martinetti ONLUS e la 
Fondazione Piero Martinetti hanno istituito a partire dal 2008 le “Letture                            ”. La  
“Lettura” di quest’anno, tenuta da Vladimiro Zagrebelsky, è incentrata sull’analisi di cosa resta 
della visione di Cesare Beccaria dopo due secoli e mezzo. Nella parte più nota di “Dei delitti e 
delle pene” Cesare Beccaria propugna l’abolizione della tortura e della pena di morte e l’ado-
zione di regole processuali rispettose dei diritti dell’accusato. Ma accanto a ciò egli vuole poche 
leggi, chiare per tutti; leggi che il giudice non interpreta, ma applica ai fatti accertati. La storia 
l’ha seguito sui primi punti, ma l’ha smentito sull’ultimo.

Letture


